
 

Decreto Dirigenziale n. 17 del 16/02/2017

 
 

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 11 - UOD Genio civile di Caserta; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  COMUNE DI CAPODRISE - VARIANTE AL P.R.G. - RICLASSIFICAZIONE URBANISTICA

PER DECORSO QUINQUENNIO DALL'APPOSIZIONE DI VINCOLO URBANISTICO -

FOGLIO N.3 PARTICELLE NN. 356, 326, 359, 360, 362, 580, 361, 350, 581 - DITTA DI

LERNA E ALTRI - REP.510 - PARERE AI FINI DELLA VERIFICA DI COMPATIBILITA' EX

ART. 89 D.P.R. N.380/2001 E ART. 15 COMMA 2 L.R. N.9/1983 - RETTIFICA DECRETO

DIRIGENZIALE N. 90 DEL 01.12.2016 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 

a. che il Comune di Capodrise con nota prot. n. 1695 del 16.02.2015, acquisita da questo Ufficio al 
prot. n. 0109241 del 17.02.2015 R.I.895, trasmetteva atti e documenti in allegato all'istanza di 
parere ex art. 89 D.P.R. n.380/2001 e art. 15 comma 2 L.R. n.9/1983; 

b. che in esito alle attività istruttorie è stato rese il parere favorevole ai fini della verifica di 
compatibilità ex art. 89 D.P.R. n.380/2001 e art. 15 comma 2 L.R. n.9/1983 con Decreto 
Dirigenziale n.90 del 01.12.2016; 

 
PREMESSO ALTRESÌ  che con D.G.R. n°635 del 21/04/2005 è stato stabil ito che le funzioni di cui all’art. 

15 c. 2, della L.R. 9/83, già esercitate dalle Sezioni Provinciali del Comitato Tecnico Regionale, siano 
oggi svolte dall’Ufficio del Genio Civile competente per territorio, in conformità all’art. 89 del D.P.R 
n°380/2001 e s.m.i.;  

 
RILEVATO:  

a. che al punto 2 della decretazione del citato Decreto Dirigenziale n. 90 del 01.12.2016 è stata, 
erroneamente, riportata la parola “Carinaro”; 

 
VISTO: 

a. gli artt. 11, 12, 13, 14 e 15 della L.R. 9/1983 s.m.i. – “Norme per l'esercizio delle funzioni regionali 
in materia di difesa del territorio dal rischio sismico”; 

b. l’art. 89 del D.P.R. 380/2001 s.m.i. – “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia”; 

c. la Delibera G.R.C. n. 635 del 21.04.2005 – “Ulteriori direttive disciplinanti l’esercizio delle funzioni 
delegate in materia di Governo del Territorio ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 22/12/2004, 
n. 16 - Chiarimenti sull’interpretazione in fase di prima applicazione della legge regionale n. 16/04 
(con allegati)”; 

d. il D.M. 14.01.2008 s.m.i. – “Nuove norme tecniche per le costruzioni”. 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, delle risultanze e degli atti 
richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot. N. 
NP.2017.0001245 del 15.02.2017 (alla quale sono allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal 
sottoscrittore del presente provvedimento – delle quali si prende atto – di assenza di conflitto d’interessi, 
anche potenziale, per il presente procedimento, nonché le relazioni delle istruttorie tecnico-
amministrative condotte) 

DECRETA 

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
1. di rettificare il Decreto Dirigenziale n. 90 del 01.12.2016 sostituendo, al punto 2 della 

decretazione, la parola “Carinaro” con la parola “Capodrise”; 
2. di confermare tutto quanto riportato nel Decreto Dirigenziale n. 90 del 01.12.2016; 
3. di dare notizia al Comune di Capodrise della avvenuta rettifica del Decreto Dirigenziale n. 90 del 

01.12.2016, affinché provveda al ritiro del presente provvedimento, in uno con gli atti di cui 
all’allegato “A” vistati dall’Ufficio e riportanti sia gli estremi del presente Decreto Dirigenziale che 
quelli del Decreto Dirigenziale n. 90 del 01.12.2016 oggetto della presente rettifica; 

4. di disporre, per il presente decreto, la pubblicazione di quanto prescritto dall’art.23 del D.Lgs 
33/2013 e s.m.i.. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per territorio, 
ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. n. 1199 
del 24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica dello stesso. 

Ing. Sergio Caiazzo 
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